
COMUNICATO STAMPA 
COMMEMORAZIONE 60° ANNIVERSARIO 

LIBERAZIONE DI PISTOIA E CADUTI BRASILIANI 
 
Cerimonia particolarmente commossa e sentita quella di stamattina, martedì 2 
novembre, organizzata dalla Provincia di Pistoia e dall'Ambasciata del Brasile, 
nell'ambito della tradizionale cerimonia commemorativa del caduti brasiliani sul 
territorio provinciale, per la Commemorazione del 60° Anniversario della 
Liberazione della Provincia di Pistoia, che si è svolta al monumento votivo militare 
brasiliano a S. Rocco a Pistoia alla presenza di un folto pubblico di cittadini. 
L’iniziativa di oggi 2 novembre è stata organizzata per rendere onore al sacrificio di 
tutti quelli che combatterono, tra l’estate del ‘44 e la primavera del ’45, per la 
liberazione della provincia. E’ stata così anche l’occasione per un incontro tra coloro 
che combatterono nelle formazioni partigiane e nel ricostituito Esercito Italiano, ed i 
rappresentanti dei paesi che inviarono i loro figli a combattere ed a morire per la 
nostra libertà (Brasile, Stati Uniti, Inghilterra, Sudafrica, Nepal ed India) 
Presenti tra le autorità invitate il Prefetto Leopoldo Di Mattia, il Vice Sindaco di 
Pistoia Luca Iozzelli, il Questore Sandro Federico, il Colonnello del Reggimento 
Nembo Marco Bedina, il Comandante della polizia Stradale Rita Palladino, il Tenente 
Colonnello dei Carabinieri Salvatore Musella, il Capitano della Guardia di Finanza 
Gerardo Mastrodomenico, il Comandante della Polizia Forestale Raffaella Pettinà, il 
Comandante della Polizia municipale Aristide Marrese, il Comandante della Polizia 
provinciale Franco Monfardini, l’Onorevole Renzo Innocenti, il Consigliere regionale 
Agostino Fragai, la Signora Maria Luisa Palandri vedova Reali Medaglia d’Oro al 
valor militare, il Console americano a Firenze William McIlhenny, l’Ambasciatore 
del Sud Africa a Roma Lenin Magigwane Shope, l’Ambasciatore straordinario del 
Brasile a Roma  Itamar Augusto Cautiero Franco, il Ministro Consigliere brasiliano a 
Roma Dante Coelho De Lima, il Ministro brasiliano presso la Santa Sede Edoardo 
Gradilone.  
In assetto ufficiale il 183° reggimento Nembo di Pistoia, la Força Expedicionaria 
Brasileiria e il gruppo storico di Montese (Modena) “Fratelli sulla montagna” 
(quest’ultimi in uniforme d’epoca). 
Nel discorso di saluto l’addetto dell’esercito brasiliano Josè Carlos Dos Santos ha 
ricordato il rapporto di fratellanza tra Pistoia e il Brasile e quanto queste due 
comunità sono rimaste legate nel tempo. Il Presidente del Consiglio provinciale 
Marco Giunti ha poi sottolineato come il cimitero brasiliano di S. Rocco, immerso nel 
verde, luogo di memoria storico con il ricordo dei 457 militari brasiliani caduti, 
diventi nel profondo un luogo di inno alla pace. 
Nell’ambito della cerimonia l’alzabandiera, la messa celebrata dal Vescovo di Pistoia 
Simone Statizzi, la deposizione delle corone ai caduti da parte del Prefetto Leopoldo 
Di Mattia, del Presidente della Provincia di Pistoia Gianfranco Venturi, dal Ministro 
del Brasile Dante Coelho De Lima, dell’Associazione Partigiani d’Italia, Nazionale 
Alpini, Bersaglieri, e Forze Armate del Brasile. 



Sono stati suonati dalla Banda Borgognoni di Pistoia il Silenzio e gli inni di Brasile, 
Stati Uniti, India, Inghilterra, Sud Africa, Nepal, Europa e Italia.  
Al termine dell’iniziativa è stato anche diffusa la pubblicazione “Diario di guerra di 
Miguel Pereira 12 – 10 – 1944 / 24 – 11 – 1944” e tutte le autorità, nonché molti del 
pubblico presente, hanno lasciato una firma sul libro dei visitatori del cimitero a 
testimonianza della loro partecipazione a questa sentita commemorazione. 
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